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di casaalla
ational ArtLibr:ary

me la Storia natwrale di Plinio, 1460
ca.), incunaboli (come la Hypnero-
tomacbia Polipbili, sfampata da
Aldo Manuzio ne1 749D e esempi
di produzione libraria di tutti i pe-
riodi storici. Per quanto riguarda
l 'epoca moderna ia nostra col le-
zione documenta (tra il milione di
volumi di cui è costituita) tutte Ìe
manifestazioni de1 libro illustrato,
ed in questo senso una delle col-
leziont più importanti è costituita
dai "libri d'artista" e, più in genera-
le, le collezioni moderne sono sta-
te  cos t i t u i t e  con  numeros i  esemp i
di arte del libro con le sue molte-
plici e ricche varietà di illustrazio-
n i .  Da questa breve descr iz ione
apparirà chiaro che i fumetti, libri
illustrati per eccellenza, hanno una
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in dai loro inizi nel 1837 le
immagini hanno giocato un
ruolo di primaria importan-

za nella National Art Library che
percepì  come uno dei  suoi  compi-
ti principali quello di documenta-
re la storia delle arti attraverso le
immagini. Nei primi prospetti del-
la bibiioteca fu sottolineato il fatto
che gli utenti, anche se i l letterati,
potevano imparare attraverso le il-
lust raz ioni  le  qual i ,  f in  d 'a l lora,
hanno costituito una delle princi-
pali aree della strategia di acquisti
della biblioteca.
Oggi questa strategia fa perno su
due tipi di materiale. Da una pafte
la documenfazione della storia del-
1'arte, delle arti minori e del de-
sign, e dall'altra la collezione di li-
bri come oggetti d'arte in se stes-
s i .  In  quest 'u l t imo senso tut t i  g l i
elementi che partecipano alla fat-
tura dei i ibro sono documentati:
la  r i legarura.  g l i  aspet t i  t ipograf ic ' i
e  l ' i l lust raz ione.  Nel  creare una
collezione che rappresenti i meto-
di impiegati nella manifattura dei
libri, sono stati presi in considera-
zrone tut t i  i  t ip i  d i  document i  a
stampa: manoscritti (come i codici
d i  Leonardo,  d i  cu i  possediamo
tre esemplari), codici miniati (co-
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Oh, we don't sorf tL)ings ínto categoúes like.fiction and nonfíction anlmorej sir. Nou it's
?irher "DoDular" or "alilist .
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loro resideflza îaturale alla Na-
tional Art Library. Sebbene i pre-
cursori dei moderni fumetti possa-
no essere rintracciati sin dal xvrr
secolo (Puncb a Judy, 1660 ca.) il
formato a stampa più popolare
del roc secolo si è sviluppato forse
dal f  invenzione negl i  Stat i  Uni t i
nel 1896 dei fumetti a strisce nei
g iornal i  (Yel lou Kid) ,  Là var ietà
dei temi fraftati va dalla satira po-
lit ica all 'educazione sociale, riaf-
fermando così i sistemi di valore
delle culture su una scala di massa.
In questo senso i fumetti hanno
una importanza speclfrca nell'aiu-
to che forniscono per Ia compren-
sione della circoiazione delle idee
nel r< secolo.
I fumetti hanno una larga diffusio-
ne (sebbene solo l'1 per cento del
mercato del l ibro nel Regno Uni-
to,  in  Giappone questa quota è
già dei  30 per  cento)  ed è stata
prevista una fenomenale crescita
della loro diffusione, specialmente
a causa del cambiamento del1e a-
bitudini di lettura del giorno d'og-
gi. Sebbene abbiano sempre fatto
sia proseliti che propaganda, oggi
sono spesso usati a scopi educati-
vi: per migliorare I 'educazione e
per informare i disinformati.
I fumetti sono diventati oggetti di
culto fra g1i intenditori ed i colle-
z ionis t i  pr ivat i  e  f igurano f ra le
pr ime 10 nel la  l is ta dei  Dow Jo-
nes delle 100 maggiori "commodi-

ties". Nella gran parte d'Europa il
fumetto è una forma d'arte sofisti-
cata e riconosciuta come tale, ed
una del le  nove forme d 'ar te che
sono riconosciute dal Ministero del-
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la cultura di Francia, con un museo
a Angoulème dedicato alla docu-
mentazione della sua storia.
In Gran Bretagna l'unico libero ac-
cesso a i  fumett i  è  at t raverso la
British Llbrary dove i fumetti stam-
paii in Gran Bretagna vengono ac-
quisiti attraverso il deposito legale
e conservati nella Newspaper Li-
brary.  Mancano così  co l lez ioni
pubbliche che abbiano anche fu-
metti esteri. La National Art Library
pertanto, negli anni OffaíÍa, decise
di creare una collezione di fumetti
nelle varie forme di fumetti a stri-

sce, libri di fumetti e racconti grafi-
ci, per poter documentare questo
fondamentale fenomeno letterario
e visivo della cuitura de1 ro< seco-
lo, sia in occidente che in oriente.
I1 fumetto fu riconosciuto come un
elemento essenzia le per  la  com-
prensione del ro< secolo. A questo
f ine ne1 1990 fu acquistata una
collezione di circa 16.000 esempla-
ri da un collezionista il cui nome è
commemorato in quello della col-
lezione, la Rakoff Collection. Essa
include materiale che va dai pre-
decessor i  del  fumetto,  le  s t r isce
pubblicate sui giornali della prima
decade del  secolo,  f ino a i  nostr i
giorni. Grurr pafie del materiale ri-
sale agli anni Quaranta, l'età d'oro
del fumetto, quando si vendevano
annualmente oltre un miliardo di
copie.
I fumetti della collezione riflettono
le opinioni di massa del loro tem-
po: 1o spettro del socialismo e del
comunismo, l'ar,.vento del nazi-
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smo, le riflessioni su attitudini raz-
ziali, le donne nella società (Bring-
ing Up Fatber, fumetti a striscia
degli anni Quaranfa, letti da milio-
ni di persone ed esaminati quo-
tidianamente dall'Fbi). Shakespea-
re, Dickens ed altri scrittori sono
stati interpretati in chiave fumetti-
stica, come i temi del pregiudizio,
del crimine, della droga. Spesso
film divennero fumetti e viceversa.
Stelle del fumetto guadagnarono
titoli propri, come Gene Autry ed
una folla di altri cow boy. Eroi di
guerra e famosi "cattivi" furono ri-
flessi a quattro colori. La realtà si
mischiò con la fantasia ed 1I Cap-
tain Maruel partecipò alla guerra
di Corea proprio come aveva par-
tecipato alla seconda guerra mon-
dia le ins ieme ad a l t r i  innumerevo-
li patrioti. Little Orpban Annie for-
nisce una visione del capitalismo
attraverso la rappresentazione gra-
fica della vita di tutti i giorni, men-
tre il raro ed infame Tiiuana Bi-
b les degl i  anni  Trenta canzona
stelle del cinema e personaggi di
fumetti in una esplicita forma ero-
tica. Tra la fine degli anni Settanta
e I'inizio degli Ottanta nacque un
nuovo fenomeno fumettistico, i l
" racconto graf ico" ,  cugino degl i
albi a fumetti dell 'Europa conti-
nentale e del giapponese gekiga
( i l lust raz ioni  drammat iche oer
adul t i ) .  I l  formato del  l ibro a fu-
metti è stato utilizzato per creare
lavori grafici di notevole impor-
fanza e significato. Uno dei primi
racconti grafici americani fu A
Contract utith God and. Otber Te-
nement Stories (7978) di Vill Eis-
ner .  Questo lavoro raf f igura in
maniera molto vivida le memorie
d'infanzia di Eisner a New York,
facendo uso delle tecniche generi-
che del fumetto. MAus, di kr Spi-
gelman (7986), un lavoro di caraf-
tere semi-autobiografico sull'Olo-
causto degli ebrei. è stato ricono-
sciuto come il primo fumetto ad
essere nominato per i l  premio di
biograîia dell'American Book Cri-
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tics Circle. Pertanto la Rakoff Col-
lection forma un ricco arazzo cul-
turale, principalmente di opere a-
meficane, ma comprende lavori
da tuu.o i l mondo.
A questa collezione di base abbia-
mo aggiunto un numero notevole
di fumetti e racconti grafrci giap-
ponesi .  Nel  1992 i l  V ic tor ia  and
Albert Museum ospitò una grande
mostra sulla cultura giapponese
contemporanea ed i muri di una
delle sale erano costituiti da strati
sovrapposti di fumetti. Quando la
mostra fu smantellata ne selezio-
nammo qualche centinaio che ag-
giungemmo alla nostra collezione.
A questo punto abbiamo delle ba-

si abbastanza solide per poter stu-
diare questo tipo di i l lustrazione
come indicatore culturale e come
vivace esempio di cultura popola-
re. Le aggiunte alla collezione so-
no fat te in  maniera mol to selet t i -
va, specialmente incoraggiando il
personale della bibliofeca ad,ac-
quistare quei fumetti che sonorfa-
cilmente accessibil i  nei paesi che
visitano. Tra marzo ed aprrle 7992
abbiamo celebrato questa nuova
svolta nella nostra polit ica di ac-
quisti con una mostra che ha fomi-
to una panoramica storica sul fe-
nomeno dei fumetti seguendo il
suo svilupp o dalla strisóia al rac-
conto grafico. I
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